
      SEI TU IL RE DEI GIUDEI?                                                           (Luca 23, 1-12) 
            SCHEDA  3   2024-25 
 

Tutta l'assemblea si alzò, lo 
condussero da Pilato e 
cominciarono ad accusarlo: 
«Abbiamo trovato costui che 
sobillava il nostro popolo, 
impediva di dare tributi a 
Cesare e affermava di essere il 
Cristo re». Pilato lo interrogò: 
«Sei tu il re dei Giudei?». Ed 
egli rispose: «Tu lo dici». 
Pilato disse ai sommi sacerdoti 
e alla folla: «Non trovo 
nessuna colpa in 
quest'uomo». Ma essi 
insistevano: «Costui solleva il 
popolo, insegnando per tutta 
la Giudea, dopo aver 
cominciato dalla Galilea fino 
a qui».Udito ciò, Pilato 
domandò se era Galileo e, 
saputo che apparteneva alla 
giurisdizione di Erode, lo 
mandò da Erode che in quei 
giorni si trovava anch'egli a 
Gerusalemme. Vedendo Gesù, 
Erode si rallegrò molto, perché 
da molto tempo desiderava 
vederlo per averne sentito 
parlare e sperava di vedere 
qualche miracolo fatto da lui. 
Lo interrogò con molte 
domande, ma Gesù non gli 
rispose nulla. C'erano là 
anche i sommi sacerdoti e gli 
scribi, e lo accusavano con 
insistenza. Allora Erode, con i 
suoi soldati, lo insultò e lo 
schernì, poi lo rivestì di una 
splendida veste e lo rimandò a 
Pilato. In quel giorno Erode e 
Pilato diventarono amici; 
prima infatti c'era stata 
inimicizia tra loro. 

 
 

 
 

Lettura della realtà falsificata 
Quando ci è richiesto di testimoniare, lo facciamo mal 
volentieri. Perché dobbiamo essere sicuri di quel che diciamo, 
specie se per la nostra testimonianza un innocente rischia di 
essere condannato, oppure un colpevole assolto. 
Davanti alla verità non possiamo essere incerti o dubbiosi. 
Vediamo, nel processo a Gesù, che coloro che desiderano la 
morte di Gesù non esitano a usare alcune parole di Gesù e le 
piegano alla loro visione, alle loro teorie. Gesù non ha mai 
impedito di pagare tributi all’imperatore, ma sottolinea 
l’urgenza di dare a Dio quel che è di Dio. E nella preghiera del 
Padre nostro insegna a chiedere che venga il Regno di Dio. 
Sei tu Re? Tu lo dici 
Pilato chiede a Gesù se Lui fosse il Re dei Giudei. La risposta di 
Gesù è quel “Lo dici tu”. Che possiamo leggere in due modi: 
non lo dico io, lo dici tu quindi come un no. Oppure come lo 
dici tu, sì, è vero. Interrogato ancora nel Vangelo di Giovanni, 
Gesù dirà a Pilato: “IL MIO REGNO NON E’ DI QUESTO 
MONDO”. Il Regno che Gesù porta in questo mondo, infatti, è 
il Cielo sulla Terra. Affinché il cattivo diventi buono, il lontano 
sia riavvicinato, il perduto ritrovato, quel che è crollato sia 
ricostruito, quello che è marcio sia risanato. Quindi un Regno 
del tutto diverso dai regni di questo mondo, interessati più al 
guadagno, al successo, allo sfruttamento che alla cancellazione 
della povertà, della fame e di ogni altra miseria… 
Gesù non rispose nulla 
A Erode curioso di miracoli, pieno di gioia per se stesso e non 
per il messaggio di Cristo, Gesù non risponde nulla. Cosa dire a 
una persona che non vuole ascoltarti per capire, ma solo per 
restare della propria idea? Meglio tacere. Confidare in Dio. 
 

___________________________________________________________________________ 

PER LA RIFLESSIONE 
Gesù è Re. Noi siamo abituati a vederlo rappresentato con una 
bella corona, risorto, tutto splendente e solenne rivestito di un 
manto regale. 
Gesù invece è Re con un manto rosso, ma messogli sulle spalle 
solo per prenderlo in giro, e non con una corona e uno scettro 
d’oro, ma con la corona di spine e una canna in mano. 
Verso quale Re siamo attratti? Il Gesù che trionfa e vince?  
O Gesù che soffre ed è rifiutato? 
Gesù che viene messo da parte, schiaffeggiato e preso in giro, 
o il Gesù dei miracoli, che moltiplica pane e pesce, trasforma 
acqua in vino… La tentazione è quella del volere il Gesù forte, 
mentre Lui sceglie di essere debole, perdente, sconfitto… 


